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Il Natale, festività religiosa
E la nascita di Gesù
· Durante i giorni delle feste religiose, natalizie o altre, tutti sono occupati nel fare acquisti, nel vendere, nel farsi gli auguri per un qualcosa di non bene specificato. È necessario pertanto rivedere un attimo, per esempio, la festività del Natale. 

· Difatti per molti questo sarebbe il giorno in cui Gesù è nato! Chiediamoci seriamente: «È proprio vero questo dogma? Quando è nato Gesù? in quale anno e giorno? È proprio vero che è il 25 dicembre? È scritto nella Bibbia? Se è scritto, chiedo che si dimostri dov'è il passo biblico che lo dice. L'invito è quello di fare una verifica seria, responsabile e, soprattutto, biblica per appurare se questa festa è comandata da Dio oppure no! Pertanto se è scritta è più che ovvio rispettarla, altrimenti è necessario rifiutarla come dottrina falsa e abominevole a Dio Padre!

1) Il Vangelo chiama tutti alla fedeltà. Leggiamo:
1 Corinzi 4:6 - «Non andare oltre ciò che è scritto».
2 Giovanni v. 9 - «Chi passa oltre e non dimora nella dottrina di Cristo non ha Iddio».
Galati 1:9 - «Se qualcuno vi annunzia un Vangelo diverso... sia anatema».
· Difatti se una pratica non è inserita nel Nuovo Testamento, È FALSA! 

· Le feste "religiose" sono le principali cause del disinteresse della gente per la Verità. Molti sarebbero disposti a diventar Cristiani se non fosse loro tolta la possibilità di continuare a festeggiare il Natale, la Pasqua, l'Assunzione e tutte le festività religiose!
· Un po’ come quando il paganesimo è stato sostituito da un’apparente conversione di massa al “cristianesimo”, al tempo di Costantino. In realtà non ci fu una conversione delle persone, ma un passaggio da una religione ad un’altra, da un paganesimo antico ad uno moderno, dove si parlava di Cristo, ma sempre di paganesimo si trattava. Pertanto molti templi pagani furono trasformati in cattedrali e chiese cattoliche, cambiandone il nome, e molte delle feste del vecchio paganesimo furono cambiate in feste dette “cristiane”, ma la sostanza rimaneva la stessa: paganesimo era, paganesimo è rimasto, tanto è vero che molte tradizioni, feste e pratiche religiose del “cristianesimo” sono state letteralmente innestate alle tradizioni, alle feste e alle pratiche dell’antico paganesimo.
2)  Molte pratiche pagane diventarono cattoliche. Osserviamone alcune:
· Uso di fare giorni santi, da festeggiare.
· Persone sante da venerare (come i dèi pagani).
· Uso delle luminarie, per decorare, illuminare, addobbare strade, città, monumenti, durante le festività. 
· Lo scambio dei doni, da praticare a vicenda.
· I regali ai bambini, da non far mancare; (derivano dai saturnali romani, che era un ciclo di festività della religione romana dedicato al dio Saturno, che andava dal 17 al 23 Dicembre).
· L’albero di Natale, da addobbare; si richiama all’antico culto pagano della festa degli alberi.
· L’uso del vischio, collegato alla tradizione della religione celtica.
· La notte di Natale; dove i pagani credevano che a mezzanotte gli animali erano in grado di parlare, o che in quella notte era possibile trasmettere delle formule magiche.

· Ecco dunque lo specchio preciso dell’antico paganesimo, ricopiato di sana pianta nel nuovo paganesimo (cattolicesimo) e portato avanti ormai da molti secoli dalla chiesa cattolica romana, tanto da far credere che tutto ciò è scritto nel Vangelo! E invece di queste pratiche religiose (e tantissime altre) non c’è neanche la più pallida ombra nella Parola di Cristo!

· Paolo apostolo ha manifestato seria preoccupazione, quando ai Cristiani della Galazia scrisse: «Voi osservate giorni e mesi e stagioni ed anni. Io temo, quanto a voi, d'essermi invano affaticato per voi» - Galati 4:10-11.
· Molti si sottopongono alle manie inventive umane e celebrano feste che nulla hanno di religioso e tutto fanno di pagano, di sociale, di consumistico. Ma che c'entra Gesù con il panettone? Che comunione c'è tra il sacrificio di Cristo e il torrone? Quale armonia c'è tra il sangue di Cristo e il banchetto di Natale? A vedere le tavole imbandite nelle festività, sembra che Gesù sia venuto per lasciare all'umanità un qualche giorno, durante l’anno per mangiare, bere, divertirsi, gozzovigliare, lussureggiare e via dicendo! 

· Se non si vuole comprendere il ruolo che Gesù ha avuto nella storia dell'umanità, se la venuta di Cristo sulla terra rimane limitata al bambinello, ai pastori, a Giuseppe e Maria, ai tre magi, alle mucche del presepe, all'albero detto di "natale", all’uovo di Pasqua, al pranzo succulento, ebbene, allora la sorte spirituale di molti è definitivamente segnata! 

· Il Signore non ha comandato di osservare la Sua nascita, e nemmeno ha reso noto l'anno, il giorno e l'ora di quell'evento, o di altre ricorrenze! E dobbiamo pensare e credere che ciò è stato fatto di proposito per non dare all'umanità la futura possibilità di fare dell'idolatria sul giorno della nascita del Salvatore. 

· Gesù vuole che l'uomo Gli stia vicino tutti i giorni e tutti i momenti della vita, e non un solo giorno specifico dell'anno, e per fare cosa? Chiediamoci: Perché inventarsi una festa col velo esteriore della religiosità? Perché far credere che è dottrina voluta da Dio? Perché fare delle dottrine religiose mediante i propri desideri umani? Ripeto, Cristo nulla c’entra con i "capricci" umani, con le mangiate, con i regali, col passare una serata insieme tra amici o parenti! Perché non stare insieme senza che ci sia la festa religiosa? Questo è possibilissimo! Ma non facciamo dottrina ciò che non lo è!
· Ma è troppo semplice la questione se fosse così! Sarebbe finita! Non ci sarebbe più la possibilità di "strumentalizzare" una particolare situazione per costruirci sopra il potere, il dominio, la conquista delle masse, basata sulle apparenze, sulle sensazioni, sul commercio e sul consumismo di ogni genere! Il fine di oggi è anche quello di ieri, se ci pensiamo bene! Ed è il medesimo fine che animò l'imperatore Costantino quando decise di fare del Cristianesimo la religione di Stato. Lo scopo era prettamente politico: conquistare le masse e associarle, con la scusa della religione, al potente Impero Romano, per avere tutti sotto, politicamente e religiosamente! Per far colpo mediante la sensazione s'insegna che a Natale bisogna essere più buoni (ma perché solo a Natale?). 

· E per qualche giorno ciò accade veramente: tutti si sentono migliori, più pronti al sorriso, al saluto (in questi giorni salutano anche quelli che di solito non lo fanno!). Ma è proprio vero, o è soltanto il frutto della sensazione prodotta dal "fascino" delle feste e tradizioni? È proprio vero che l'uomo smette di peccare, di rubare, di commettere adulterio fisico e spirituale, di ingannare, di essere cattivo in questi giorni? Ecco il punto, si pensa di esser cambiati per qualche sensazione interna, ma in realtà nulla cambia in questi giorni, né in altri. 

3)  Il Vangelo è contro ogni tradizione umana. Leggiamo:
Colossesi 2:16, 23 - «Non fatevi imporre gli elementi del mondo che consistono nelle feste, nelle imposizioni tipo: non assaggiare, non toccare, non maneggiare tutte cose secondo i comandamenti e le dottrine degli uomini».
· Seguire le dottrine e i riti umani, significa farsi imporre gli elementi del mondo consistenti nell'osservanza di feste, di precetti, di riti, di comandamenti umani; e come possiamo poi sperare di ottenere la pace con il Padre eterno? Come possiamo sperare di riconciliarci a Dio se tutto il nostro sforzo, le nostre ambizioni, le nostre attenzioni, sono rivolte non a Lui, non alla Sua Parola frutto del Suo Amore, ma ad osservare e rispettare scrupolosamente le tradizioni umane?
· Il Natale è uno di questi elementi mondani: È una festa pagana! Chi la osserva, pratica un comandamento estraneo a Cristo e alla Sua Parola scritta. Anche informazioni storiche ed extrabibliche ammettono che il Natale è festa pagana.

4)  Fonti extra bibliche contro il Natale. Osserviamo:
· Vi mostrerò alcune dichiarazioni ufficiali e autorevoli sulla data del 25 dicembre che non è (quasi sicuramente, c'è una probabilità su 365 che lo sia) il giorno della nascita di Nostro Signore Gesù Cristo. Ecco le prove extrabibliche:
· Il "Dizionario Enciclopedico Treccani" (Volume VII, pag. 242), dice: «La nascita di Gesù è ignota nei primi tre secoli, e non v’è alcuna fonte d’informazione circa la sua nascita». «L'origine della festa del Natale, è stata molto discussa. Si riconosce ormai universalmente che la natività di Gesù Cristo è ignota ai padri dei primi tre secoli e che non v'è fonte di informazione circa la Sua nascita. Si è oggi d'accordo nel ritenere che la festa del Natale sia d'origine romana (quindi pagana), e sembra certo che a Roma si celebrasse il 25 dicembre, verso la metà del IV secolo. Nella scelta del 25 dicembre come giorno della nascita del Salvatore, ebbe certo molta influenza il calendario civile romano che celebrava in quel giorno la festa del dio sole».

· L'Enciclopedia Cattolica (Volume VIII, colonna 1668), autorevole fonte della Chiesa cattolica romana, dice: «La festa del Natale è di origine romana, senza alcuna discussione». «L'origine prettamente romana (=pagana) della celebrazione del Natale è fuori di dubbio; ma resta alquanto indeterminato il preciso momento in cui essa iniziò». 
· Giovanni Paolo II, in un articolo apparso sul quotidiano "La Repubblica", del 15 gennaio 1987, dichiarava che «Gesù non è nato il 25 dicembre di 1987 anni fa»! 

· La rivista “Quark” n. 47, di Dicembre 2004, dichiarava: «Ci sono voluti 3 secoli prima che si decidesse quando festeggiare la nascita di Cristo». «E per farlo si scelse una festa pagana. Nei Vangeli, infatti, non c’è alcuna informazione che possa far risalire a quella data. Né, i primi Cristiani ne sentivano l’esigenza, in quanto dottrina inesistente nel Vangelo! In effetti, fu solo con la conversione (si fa per dire) di Costantino (330 d. C.), che si decise di trasformare la festa in onore di Mitra (dio sole), nella festa del Natale». 
·  Nell’antica Roma pagana, erano celebrati diversi e vari natali: il “natale” era per la ricorrenza di una fondazione, di un tempio, di una persona, di qualche divinità. Alcuni esempi:

· La città di Roma aveva (ha) il suo natale festeggiato il 21 aprile, detto: “Il natale di Roma”.

· Ogni persona celebrava il suo natale (ossia l’anniversario del giorno della sua nascita; noi oggi diciamo: il suo compleanno).

· In età imperiale, il natale dell’imperatore era una festa pubblica.

· Si celebrava anche il natale di certe divinità di cui era significativa la “nascita”, per esempio, del Sole e di Mitra. Pertanto, la scelta del 25 dicembre come giorno del Natale cristiano, deriva dalla festa del Sol Invictus (sole vittorioso) che l'imperatore Eliogabalo importò nel 218 a Roma dalla Siria.
· Per i pagani antichi quella del 25 Dicembre era, dunque, la festa della “rinascita” del sole, che comincia subito dopo il “solstizio d’inverno” (21 Dicembre). Nel solstizio (sole fermo) d’inverno, il sole è nella fase più inclinata (bassa) rispetto alla terra, e qui abbiamo il giorno più corto (dura 8 ore e 58 minuti) e la notte più lunga dell’anno. Il sole giunge, qui, nella sua fase più debole quanto a luce e calore e pare precipitare nell’oscurità, ma poi ritorna subito vitale e “invincibile” sulle stesse tenebre. Subito dopo il solstizio d’inverno, difatti, la luce del giorno torna gradatamente ad aumentare… Visto in questi termini, sembra quasi che il Sole muoia, durante il solstizio invernale, per poi rinascere 3 giorni più tardi, intorno al 24/25 Dicembre.
· A questo processo astronomico i pagani dedicarono la festività del Giorno della nascita del Sole Invitto (invincibile - Dies Natalis Solis Invicti). La festa era celebrata nel momento dell’anno in cui la durata del giorno iniziava ad aumentare, dopo il solstizio d’inverno, e dunque il 25 Dicembre. Ma come ha fatto, la Festa del Sole, a diventare la nascita di Gesù Cristo? Per rispondere a questa domanda, dobbiamo ricostruirne la storia. Tale festività era stata già importata a Roma dall'imperatore Eliogabalo (regnante col nome di Marco Aurelio Antonino) nel 218 dalla Siria. L’imperatore Aureliano poi introdusse la festa ufficiale della nascita del sole vittorioso il 25 dicembre del 274, facendone la principale divinità del suo impero ed indossando egli stesso una corona a raggi, a idea del sole.
· L’adozione del culto pagano del “Sole vittorioso” fu vista da Aureliano come un forte elemento di coesione fra il popolo, dato che in varie forme, tale culto era presente in tutte le regioni dell’impero.

· L’imperatore Costantino, nel 330, decretò per la prima volta il festeggiamento cristiano della natività di Gesù che fu fatta coincidere e derivare dalla festività pagana del sole. Il “Natale del Sole Invitto” divenne così il “Natale” del Cristo. Infatti, prima del III secolo, la natività di Gesù come la conosciamo oggi non esisteva affatto, e gli scritti dei quattro evangelisti su di Lui mai hanno riferito un qualche pur minimo accenno al tempo della nascita.

· Infine la data del Natale, da parte della Chiesa Cattolica, venne ufficializzata nel 337 da Papa Giulio I. Ma, ripeto, tutto questo nel Vangelo non esiste!
· Quando l'uomo parla là dove il Vangelo tace, si offende il Signore! Tale offesa dovrebbe far sprofondare ogni ideologia umana sotto il manto della vergogna! Invece il tarlo dell'ipocrisia spunta più vergognoso che mai! Da un lato le fonti d'informazione più evidenti riconoscono che il Natale deriva dalla Roma pagana, e dall'altro lato si continua a farlo rispettare come festa comandata! Dire che il Natale non si deve festeggiare? Ma scherziamo!? IMMAGINATE LE CONSEGUENZE? Immaginate la rivoluzione popolare? Non solo per il fatto che viene tolta una festività a cui si tiene tanto, ma soprattutto perché si manifesterebbe palesemente l'inganno del cattolicesimo a danno di tutta l'umanità che dura da secoli e secoli! Chi si prenderebbe la responsabilità di cancellare il Natale o le altre tradizioni? 

· Anche il pontefice Giovanni Paolo II, anche altri, ha ammesso l'incertezza del Natale; però ha continuato, come fanno tutti i papi del resto, a esortare i fedeli a fare in modo che questa sia una vera festa! Quindi capitolo chiuso, alla gente va bene così! In fondo per il capo della chiesa romana cosa migliore è avere il favore del popolo plaudente, che il favore di Dio al Quale poco, veramente poco, crede, altrimenti non sarebbe così incoerente, così idolatra, così anticristo! Se credesse veramente in Dio, non sarebbe nemmeno papa, poiché neanche quello c'è scritto nel Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo! 

· In conclusione vorrei dire che il Natale, festa gioiosa per molti, in realtà è uno degli elementi che contribuiscono alla morte spirituale degli uomini. Quella morte che tiene gli uomini separati da Dio, sempre più lontani da quel Salvatore di cui la nascita si vorrebbe festeggiare. Il vero augurio è che tutti possano festeggiare insieme a Cristo, il significato della Sua venuta e non il giorno della Sua nascita, non lasciandosi imporre gli elementi del mondo, ma ubbidendo ai comandamenti di Dio.

· Solo questo è il modo per apprezzare, considerare, valutare e festeggiare nel proprio cuore il fatto che Gesù è nato, è morto, ed è risorto per tutti! Il vero augurio è che tutti possano trovare il Vero Sole, la vera Pace, la vera Vita che, se ottenuta, farà sconfinare le anime oltre gli orizzonti della materia, le farà inoltrare negli spazi del tempo infinito, là dove c'è Dio che asciugherà ogni lagrima, e dove la morte non sarà più; dove non ci saranno più cordoglio, né grido, né dolore, poiché le cose di prima sono passate. 

· Chi vuole gustare le feste per ottenere le sensazioni di oggi faccia pure. Però la vita fisica finisce e con essa anche le sensazioni e che ne sarà, dopo la morte, di quelli che non hanno ubbidito al Signore?
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1) Il Vangelo invita tutti alla fedeltà





1 Corinzi 4:6 - «Non andare oltre ciò che è scritto»





2 Giovanni v. 9 - «Chi passa oltre e non dimora nella dottrina di Cristo non ha Iddio»





Galati 1:9 - «Se qualcuno vi annunzia un Vangelo diverso... sia anatema»





2) Alcune pratiche pagane diventate cattoliche





Uso di fare giorni santi





Persone sante da venerare 





Uso delle luminarie





Lo scambio dei doni





I regali ai bambini





L’albero di Natale





L’uso del vischio





La notte di Natale





Paolo apostolo ha manifestato seria preoccupazione quando, riguardo l’osservanza di feste, ai Cristiani della Galazia scrisse:





Galati 4:10-11


«Voi osservate giorni e mesi e stagioni ed anni. Io temo, quanto a voi, d'essermi invano affaticato per voi» 





Il Vangelo è contro ogni tradizione umana





Colossesi 2:16, 23


«Non fatevi imporre gli elementi del mondo che consistono nelle feste, nelle imposizioni tipo: non assaggiare, non toccare, non maneggiare tutte cose secondo i comandamenti e le dottrine degli uomini»





Fonti extrabibliche contro il Natale





Dizionario Enciclopedico Treccani:


«La nascita di Gesù è ignota nei primi tre secoli, e non v’è alcuna fonte d’informazione circa la sua nascita» 





Enciclopedia Cattolica, Volume VIII, colonna 1668:


«La festa del Natale è di origine romana, senza alcuna discussione» 





Giovanni Paolo II, su La Repubblica del 15 Gennaio 1987, dichiarava:


«Gesù non è nato il 25 Dicembre di 1987 anni fa» 





Giovanni Paolo II, su La Repubblica del 15 Gennaio 1987, dichiarava:


«Gesù non è nato il 25 Dicembre di 1987 anni fa» 





La rivista “Quark”, Dicembre 2004, dichiarava:


«Ci sono voluti 3 secoli prima che si decidesse quando festeggiare la nascita di Cristo» 





La rivista “Quark”, Dicembre 2004, dichiarava:


«Ci sono voluti 3 secoli prima che si decidesse quando festeggiare la nascita di Cristo» 
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Sulla nascita di Gesù dobbiamo notare alcuni fatti importanti per non cadere nella falsa dottrina, in alcun punto. Vedremo:


i magi;


il bue e l’asinello;


la mangiatoia;


la grotta;


il luogo e il tempo della nascita;


i nomi che indicano l’umanità e la deità di Gesù;


la persona da cui Gesù è nato e la famiglia in tutti i componenti.





FATTI RELATIVI ALLA NASCITA DI GESù





I RE MAGI





Matteo 2:1-12, 16 (vedi 1, 7, 16) 





Salmo 72:7-18 (vedi v. 10)





Non sono rivelati nomi, né il numero di questi personaggi





BUE E ASINELLO





Luca 13:15 - bue, asinello, mangiatoia, nominati da Gesù





Deuteronomio 22:4 - bue e asino del fratello, aiutati a rialzarsi





Isaia 1:3 - bue e asino, che sanno riconoscere i padroni





Bue e asinello non sono mai associati alla nascita di Gesù, in alcun  modo





Deuteronomio 22:10 - bue e asino, non aggiogati insieme





Deuteronomio 22:10 - bue e asino, non aggiogati insieme





Bue e asinello mai sono associati alla nascita di Gesù, in alcun modo





MANGIATOIA





Luca 2:7, 12 - Gesù, coricato in una mangiatoia, per mancanza di posto in albergo





GROTTA





Giovanni 11:38 - grotta riferita alla tomba di Lazzaro





La grotta nel VT è spesso usata per luogo di tombe





Luca 2:1-4 - da Nazareth a Betlemme per il censimento di Cesa





Gesù è nato a Betlemme, nella sua terra di origine; quando doveva nascere, Giuseppe e Maria si trasferirono a Betlemme per il censimento di Cesare; e nacque in quello che è definito «la pienezza dei tempi»





Matteo 2:1 - Gesù, nato a Betlemme di Giudea





Michea 5:1 - Betlemme, luogo di nascita profetizzato





LUOGO E TEMPO DELLA NASCITA





Galati 4:4 - Gesù è nato nella pienezza dei tempi 





NEI NOMI, UMANITà E DEITà DI GESù





Matteo 1:21; Luca 1:31 - Gesù = uomo





Matteo 1:23; Isaia 9:5-6 - Emmanuele = Dio 





NATO DA DONNA E FAMIGLIA





Isaia 7:14 - la giovane concepirà, partorirà un figlio





Matteo 1:18-21 - ella partorirà un figlio e gli porrai nome Gesù 





Galati 4:4 - nella pienezza dei tempi, Gesù venne, nato da donna 





Matteo 12:46 - sua madre e i suoi fratelli che lo cercavano





Matteo 13:55-56 - famiglia di Gesù: padre, madre, fratelli e sorelle









